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Il Pdl blinda Cosentino in Campania
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Verdini: il nostro candidato sarà lui. «In Veneto la partita è ancora aperta»

ROMA
Sale la febbre delle candidature per le prossime elezioni regionali che si terranno nella primavera del 2010. Centrosinistra e centrodestra dopo aver tagliato con l’accetta la lista di candidati, stanno ora passando al setaccio i possibili nomi da presentare nella veste di governatori. Ma non tutte le caselle sono al loro posto, anzi, per entrambe gli schieramenti alcune ballano ancora. 

Tra alleanze vecchie e nuove, con un centrosinistra al momento è "distratto" dalle primarie che si terranno domenica prossima il rompicapo dei nomi è solo rinviato di qualche giorno. Nonostante le indiscrezioni e la girandola di nomi che circolano i tre coordinatori del Pdl, dopo l’incontro di ieri con il presidente della Camera, Gianfranco Fini, hanno infatti stabilito che se ne riparlerà solo a novembre. Ma intanto in casa dell’alleato del Pdl, la Lega, si è aperto il "caso" Veneto dove al momento si registra ancora aperto il risiko dei candidati che vorrebbero subentrare al presidente uscente del Pdl, Giancarlo Galan. Si parla del ministro delle Politiche agricole, Luca Zaia ma ci sarebbero anche altri nomi, tra cui il sindaco di Verona, Flavio Tosi. 

È proprio relativamente al Veneto che questa mattina il coordinatore nazionale del Pdl, Denis Verdini annuncia che «la partita è ancora aperta. Ovviamente il Pdl è alleato con la Lega, che ha ottenuto successi, è un alleato fedele e sta chiedendo delle presidenze di regioni tra le quali il Veneto, ma la discussione è ancora aperta. Queste regionali sono importanti, anche perchè è necessario riportare un equilibrio all’interno della Conferenza delle Regioni, ma ora la prima cosa alla quale dobbiamo pensare è quella di vincere». «In base ai dati elettorali e al consenso che ha ottenuto il Pdl, nelle passate elezioni nazionali e regionali, come l’Abruzzo e la Sardegna, il centrodestra può conquistare diverse altre regioni. Noi - prosegue ancora - puntiamo su Piemonte, Liguria, Lazio, Campania, Puglia e Calabria». 

Per Fabrizio Cicchitto, presidente dei deputati del Pdl «è indispensabile che nella scelta dei candidati Presidenti di Regione, per il Pdl si tenga conto della complessità e dell’articolazione del partito a cui abbiamo dato vita che è costituito da un’aggregazione sociale di tipo interclassista e dalla convergenza verso la fusione di aree politico-culturali storicamente diverse». Quanto alle "caselle" su cui puntare per le altre regioni, in particolare per la "pratica" Campania, è sempre Verdini che precisa che esiste già un candidato in pole position, nonostante le perplessità dimostrate ieri dal presidente della Camera Fini. «Cosentino - spiega Verdini - è sottosegretario e coordinatore regionale e ha fatto un lavoro splendido. Ovviamente, lui stesso nutre qualche perplessità, ma la sua candidatura è in pole position».

